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Diagnosi d'uno sciopero 

  

Nella Critica Sociale e nell’Avanti i dusa 

raLpresentanti dei due diversi metodi sa- 
cialisti italisni prendono occasiona dal 
vano sciopero ferroviario per discutere 

sui vanti e sui torti dei metodi rispettivi. 
Essi mostrano di credere che nell’ uso 0 

nel non uso di essi, debba cercarsi la 

ragione della mancata solidarietà delle 

classi lavoratrici con i ferroviari. Invece 

io creda che questa fortunata indifferenza 
dei lavoratosi verso i loro colleghi sia 

Adevuta 49 un lara e ganti 

menti morali e nelle nazioni economiche. 
Il progresso nei sentimenti morali si 

manifesta nella ssmpre crescento avver- 

sione dei più a parttacipare a scioperi che 

chiamerei di protesta, per distinguerli 
dagli scioperi intesi ad ottenere sul serio 
un miglioramante di condizioni. Che le 

sciopsro ferroviario fosse di protesta sol- 
tanto è evidente. Potevano i farrovieri, 
per quanto illusi da dissennati, immagi- 
nare che il loro atto impedisse alla Ca- 

mere di votars l’artirolo da loro incri- 
minata? Mx se quell'articolo a cui il go- 
verno non avrebbe pensato in condizioni 

normali era stato, in una forma o nel- 
l’altra, escogitato solameste perchè i far- 
rovieri aveano da tempo annunziato di 

voler evantualmanta scioperare. 
Lo sciopero minacciato era atato perciò 

non una difesa contro quell’articolo, ma 
l'impulso unico a farlo introdurre nel 
disegno di legge. E se coloro che ve l’a- 

vevano- introdotto s' erano determinati a 

ciò in seguito ad una semplica minaccia, 

era possibile cha vi rinunziassero quando 

la minaccia fu realizzata coilo sciopero 

eseguito? Era possibile che i pericoli pre- 

veduti sembrassero loro più meritevoli 

d’ esser repressi, che i danni divenuti 

eff.ttivi e presenti? Lo sciopero intaso a 

impedira la votazione di quelli articoli, 

era così ridicolo come lo sarebbe una 

ssrie di delitti reali che i malfattori com- 

mettessero per impedire che fosse votato 
un progetto di Codice Penale commi- 

nante punizioni contro delitti eventuali. 
Essi non farebbaro che affrettare il voto, 

mostrando ai legislatori accresciuta dai 

fatti la necessità di esss fino allora rita- 
uute come solo lontanamente opportuna. 

— Quindi gli scioperanti, a mano che 
sperassero di rovesciare con una com- 

pleta e durevola anarchia il potere dello 

Ststo, non potevano immaginare di stor- 

  

rasxpiggà 
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nar dal proprio capo quelle restrizioni, 

che provocate da loro colla semplice mi. 
naccia dello sciopero, erano da loro stessa 
dimostrata urgenti collo sciopero effat- 
tuata. Così questo sciopero si riduceva 
ad una pura protesta; una dimostrazione 
del diapiacere chs i ferrovieri provavano 
dinanzi alla misure governative inelut- 
tabili. 

Ora la protesta pura e semplice, sanza 
speranza di ottenerne miglioramenti che 

cosè? E’ un darne dato a nient'altro. 

E’ il t glio delle vit' eseguito da un vi- 
gnarcle par i suoi dissensi col padrons 
del vigneto; che produce un male diretto 
al padrone, @ indiretto al paese e ai la- 
varatori stessi. Nallo sciopero delle far- 

rovie il vandalismo a vuoto era anchs 

peggiore perchè il daauo cadeva diretta- 
mante non solo sulla società ferroviarie 

che nan e’ evtravano niente; sui viaggia- 

tori e industriali e commercianti chs ci 

entravano anche meo; sui molteplici 

lavoratori che vivono in vario modo sulla 
fortuna di questi ultimi. I soli immuni 

dal danno, o almeno da un danno spe- 
ciale, erano precisamente coloro contre i 
quali i ferrovieri vo'evano reagire, cicè 
lejpersone dei ministri e dei parlamentari. 

I ferrovieri stessi del resto lo sentivano, 
tant'è vero cha essi cercavano di tenere 
lo sciopero nei limiti meno daanosi per 
i danneggiati; non applicavano la più 

. paurosa delle minaccie, quella di fermare 
i treni in aperta campagna; nè cercavano 
d’impedire efficacemente l’opera di quei 
loro colleghi che e’industriavano a far 

continuare alla meglio un qualche ser- 

vizio ferroviarie. 
Ma lo sentivano sopratutto gii operai del- 

le altre professioni, i quali, non essendo in 
ballo nessun diretto interesse proprio, con- 

servavano sufficiente coscienza morale 
per non voler aderire ad uo atteggia- 

mento, il quale aveva per scopo 0 alme- 
no per prevedibile risultato, di fare del 
male a tutti e di non fare del Dbsne a 
nessuno. Nzlla gran maggioranza di quei 

lavoratori estranei la ripugnanza morale 
da questo danneggiamento cieco e pazzo 

sonne fuvant animos laudes : 
Tn nenee signatos lura quod salma tegant! 
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ha operato; operato più che non avrebbe 

fatto qualche anro addietro, quando la 

solida:i-tà di tutti i lavoratori era forse 

msno facile ai ottenersi materialmente, 

per difetto di organizzazione, ma era più 

facile ad ottenersi moralmente per comu- 

nanza e universalità di ideali distruggi- 
tori. Rallegriamoci di questa coscienza 

migliorata nelle masse chs il socialismo 

credeva aver fatto sue, e guardiamo (in 
un’altra letter:) quanto v' ha contribuito 
una miglior conoscenza degli ingranaggi 

economici della società. 
F. Urispolti. 

  Perez rea 

La concess'one di Tripoli 
alla Francia 

ufficialmente smentita. 

rar 

  

Roma, 27. — La Stefani ci comunica: 

La rotizia di una conc. ssione relativa al 

Por.o di Tripoli che sarebbe stata fatta 

dalla Turchia ad una società straniera è 

giunta completamenta nuova al governo 

il quale solo per. ciò doveva giudicarla . 

del tutto infondata. 

Ai ogni modo essa incaricò il regio. 

ambasciatore a Costantinopoli di chiedere 

informazioni in propusito alla Sublime 

Porta. 
Questa ha smentito la notizia nel modo 

più formale e pù categorico agginngendo 

che nessuna domanda in proposito fu 

neppure presentata al governo ottomano. 

Delcassòè a Tittoni. 

Venezia, 27. — Ieri mattina S. E. Tit- 

toni ricevette un lungo telegramma da 

Dalcassè, ministro degli esteri francese, 

che afferma — rispondendo evidentemente 

a categorica richiesta — di nulla sapere 

sulla pretesa qusstione del porto di T.i- 

poli e di non prestar fsde alle dicerie 

che corrono sui giornali. 

In relazione a questa pretesa conces- 
sione il Popolo Romano scrive: 

«Sulla falsa trama d’una corrispon- 
denza arretrata da Tripoli al bollettino 
della Società africana di Napoli, il Gior- 
nale dei lavori pubblici ha lanciato la fiaba 
che la Turchia in seguito alle trattative 
colla Francia avrebbe dato in concessione 

per 99 anni la costruzione o la ricostru- 
zione e l'esercizio dai porto di Tripoli 

con tutti i proventi, diritti doganali, ma- 
rittimi, sanitari, ecc. 

Su questa notizia a prima vista p'ù 

che sospetta, i giornali politici hanno cre- 

duto a loro volta di tessere i più graziosi 

ricami. 
Ci rincresce di dovarli avvertire che in 

tutto questo di vero c’è una sola cosa, 
anzi tre cose: 

{. che la Turchia non s'è mai sognata, 

nè si sogna di dara in enfiteusi ad al- 
cuno il porto di Tripoli; 

2. che la Francia non s'è mai occu- 
pata di concessioni simili; 

3. chs tutto si riduce a un tentativo di 
speculazione architettata e non .da oggi 
da un grupoa italiano più o meno ma- 
rittimo, il quale non essendo riuscito a 
fare entrare il Governo nella « linsa degli 
scogli » banchè il Governo fosss masche- 
rato dalla vernice patriottica di « prepa- 
rare» l’occupazione di Tripoli, si indu- 
striano ora ad eccitare l’opinione pub- 
blica, agitando la pratess concessione del 
porto alla Francia », 

Note e commenti 

La storia di tante storie. 

N31 Messaggero di Roma troviamo la 
storia della corazzata Italia, la quale  co- 
struita nel 1880 con una spesa di trenta 
milioni, nel 1898 fu trovata inservibile e 
quindi da modificarsi. E su queste mo- 
dificazioni il Messaggero scrive: 

« Nel gennaio di quell’anno B in pensa 
ad un progetto di trasformazione che cc- 
sta 8,500,000 lire; cambia ministre, ed a 
luglio Palumbo soprassiede alla trasfor- 
mazione. Nel marzo 1899 si decide il 
cambio delle caldaie ed una spesa mi- 
nore: ma si è appena fissato questo tem- 
paramento che nel luglio dello stesso 
anno 1899 il ministre B:ttolo propone 

una trasformazione radicale; l’ufficio tec- 
nico la completa con altre particolarità 
— chs è inutile ricordare — il tutto per 
una spesa valutata dal Consiglio supe- 
riore in 9,500,000 lire, ma lo stesso Con- 
siglio suggerisce altre: modificazioni che 
portano la spesa a 18,000,000 

Si comincia a lavorare nell’arsenale di 
Taranto, ma nel 1900 ecco Morin che dà 
ordine di non rinnovare più le macchine 
e di ridurre la spesa a etto milioni, 

Nel marzo 1901 il Consiglio superiore 
invece è favorevole al cambio delle cal- 
daie, ma sopprime molte modificazioni, 
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mantenendo una spesa di 4,500,000 lire, 

che comprenda il cambio delle artiglie- 

rie; il minîstero rinunzia al cambto delle 
artiglierie con la stessa indiffsrenza con 

la quale si rinunzierebbe al cambio di 

una cravatta, e riduce la spesa a 3,000,000. 

I lavori cominciati dal 

assorbita la massima parte dell'attività 

dell’arsenale di Taranto quando il mini- 

stro Mirabello lo scorso anno trova che 

mancavano ancora due anni a compire 

e si superava la spesa di tre milioni e 

mezzo per avere « una nave di limitato 

valore guarresco » a la commissione su- 

prema degl! ammiragli il 13 luglio — 
essendosi già spesi 2,550,000 lire — de- 
libsravs che non era il 
zare definitivamente ai lavori, ma di ri- 

‘ mandare la continuazione ad epoca più 
| propizia e.... fabbricare intanto delle con- : 
trotorpediniere, » 

Ed è questa la storia di tanta storie. Il 

sali-scendi continuo dei ministri, la nes- 
‘suna 0 poca serietà dei progetti, fanno si . 
che da noi non si abbia nè una conti- 

nuità di lavoro nè un criterio direttivo 
: nelle spese. Fara e disfare, proporre eri-. 

tirare: questo è il governare in Italia; 
governare che crea la babilonia, sperpera 
tempo e danaro e ci rende deboli e po-. 

veri. La storia della corazzata Italia è la. 
storia delì’ Istruzione, la storia dell’ Eser- 
cito, Ja storia delle leggi sociali, la sto- 
rie di ogni lavoro, che provenga 0 dal 

. Parlamento 0 dal Governo. 
| ne 

| Migliorare alquanto... 
‘ E’ deito nel primo articolo della que- 
stione sorta tra la Critica sociale o l’Avanti 
sui motivi che originarono il fallimanto 

del progettato sciopero generale. Qui ri- 

port:amo una rett:fica mandata da Filippo 

Turati all’Avanti: 
« Vi prego, dice la rattifica, di prendere 

atto che se avessi, coma mi attribuisce 

l’Avanti, esaltata soltanto l’azione parla- 

mentare diretta, condannando assoluta- 

mente l’azione diretta proletaria, mi re- 

puterei il più meraviglioso idiota del 

partito. 
Contro tale interpretazione protesta non 

sole l'articolo al quale si allule ma, con- 

filo altresì, la mia qualsiasi opera di 

venti anni, sempre diametrale all’antitesi 

singolare della tesi attribuitami. 

Permettetemi di cordialmente augurare | 
che l’Avanti, prossimamente ingrandito, 
possa almeno migliorare aiquanto il suo 

obbiettivo servizio di informazioni. 
Saluti Filippo Turati «. 

Importante per noi è l'augurio finale. 
In questo difatti abbiamo Îl riconoscimento . 

leale da parta di un autoravole socialista 

che l’Avanti nelle informazioni cha riceve | 

da ogni parte d’Italia non fu fino a qui: 

ebiettivo. Il che, in altre parole, siguifica 

che i socialisti — scrivendo — amano 

svisare, alterare, inventare, turiupinara.... , 
E‘ usa confessione che merita raccolta 

e sottoposta all’attenzione di tanti pove-o 

retti, cha credono ancora nel verbo socia- 

lista. 
ni 

L’ aveva indovinata! 

La cameriera Elena Galletti, essendo 

al servizio del generale Rossi di stanza a’ 

Verona, s’ invaghì del denaro e di alcuni ‘ 

gioielli della sua padrona e, senza aspet- 

tare una legga del Parlamento, se li 

annesse. 
Scoperto il furto, la polizia fu sossopra ' 

per la ricerca del ladro; e la Galletti, 

per venire in aiuto alla polizia fece quanto 

qui riferiamu togliendolo dall’Adige : 
« La @alletti aveva spedito una lettera ‘ 

alla sonnambula Anna D'Amico, man- 
dandole cinque lire e chiedendole chi : 
avesse commesso il furto, p:rplessa per- | 

chè accusata dai maligni d’aver essa ru-: 

bato ai propri padroni la somma eigio-: 

ielli. 

Alla Galletti risposs con una lsttera 

Pietro D’amico, il marito della sonnam- 
bula, dichiarando, che interrogata la veg-. 
genta sposa, nel sonno ipnotico aff:rmò: 
essere stato commesso il furto da due 
persone pratiche della Casa, munite delle 
chiavi delle porte e dei cassetti. Aggiunse 
cha i ladri erano penetrati senza far ru- 
more e che avevano diviso il denaro per 
giusta metà. I gioielli custoditi da uno 
dei due, non sarebbero stati venduti a 
Verona ma in una grande citià presso. 
orefici e privati. 

Consigliava perciò di avvisare tosto la 
polizia, e di msttere sull’avviso tutti i 
negozianti di oggetti preziosi di Venezia, 

Milano e Bologna. Era spiacente di non 

1900. avevano. 

‘ ratori del Rs in Italia un motivo di più 

caso di rinuo-. 

potere indicare il nome dei furfanti, es- 

sendo il noma cosa impalpabile è che pon 

cade percié sotto il senso. 
Confortava finalmente 1’ interrogarte 

dichiarandola innocente, onesta allo scru- 

polo, insospettabile, degna di feda in 

tutto e per tutto e profettandole inaspet- 

tata fortuna ». 
La sonnambula aveva indovinato. Di 

fatti, la Galletti ebbe la fortuna di ve- 

dersi arrestata e di aver dato ai Procu-   per lasciare correre in lungo e in largo 

codeste palpabili truffa che si chiamano 

«i responsi della sonnambula Anna 

d'Amico ». 
  

LA NOTA DEL GIORNO. 

  
! — Sa la Turchia dà Tripoli alla Fran- 
cia, che darà a noi? 

— Darà... tripolo! 

L'INAUGURAZIONE 

della Biblioteca Marciana 

  

  

Venezia, 27. — Alle 14, presenti il duca 

di Ganova, i ministri, le rappresentanze 

del Parlamento, delle Biblioteche di Mi- 

lane, Padova, Ganova e Firenze, delle 

autorità civili e militari cittadine, dei 

corpi insegnanti, ni è inaugurata la nuova 

sede della Biblioteca Marciana, nel Pa- 

lazzo della Zecca e S. E. l'Arcivescovo 

armeno. 
All’ inaugurazione si accompagnò lo 

scoprimento di un busto a Francesco 

Pstrarca, Opsra egregia Cello scultore 

. Lorenzetti. 
: Appena le autorità hanno occupato 1 

loro posti, il Sindaco co. Grimani pre- 

nuncia il discorso inaugurale; quando 

l'oratore accenna al Petrarca, cade il ve- 

lario che ricopriva il monumento, che si 

| presenta nel suo splendore, fra gli ap- 

plausi del pubblico. 

AI Sindaco segue il sottosegretario al- 

V istruzione, on. Rossi. 

L'oratore, rievocando i fatti della Bi- 

blioteca Marciana, si compiacque per il 

- suo definitivo assestamento, avvenuto per 

‘ opera concorde del Governo e del Go- 

mune. Terminò rievocando la figura del 

Petratca.: 

Parlò da ultimo. il conservatore della. 

B:blieteca cav. Morpurgo. 

Quindi il Duca e le Autorità visitarono 

le sale ‘e l’ esposizione degli incunaboli. 

Alle 15 e un quarto la cerimonia era 

finita. 

LA REGINA MADRE ALL'ESTERO. 

Roma, 27. — Anche quest'anno la 

regina Margherita farà ua viaggio al- 

l’ estero. 

Si parla di un probabile soggiorno in 

Francia, per desiderio di Loubet, per pas- 

sare poi a Lisbona ospite della regina 

Maria Pia, sua sorella. 
  

La esposizione mondiale 
I DI LIEGI. 

I 

: Liegi, 27. — Oggi è stata aperta alla 

j presenza del Principe e della Princrpessa 

‘ Alberto, delle rappresentanze nazionali ed 

: estere, delle autorità cittadine e col con- 

corso di una folla immensa l’ esposizione 

' internazionale colla quale il Balgio com- 

“memora il 75 anniversario della sua in- 

| dipendenza. 
| L’esposizione posta sotto il patronato 

i del Re e ‘del conte di Fiandra è organiz- 

zata mediante la cooperazione del gover- 

i no belga e della città di Liegi e copre 

una area di circa 80 ettarì ed è situata 

In posizione assai pittoresca sulla riva 

. dell’Urde. 
Essa comprende molti grandi edifici 

per la mostra collettiva e molti padiglioni 

in cui trovano posto mostre speciali delle 
i diverse nazioni. 
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Statistica Parlamentare 
lena semaine! 

Durante questo primo periodo della 

Sessione legislativa, inaugurata il primo 
del dicembre scorso, malgrado le fre- 
quenti sospensioni dei lavori, provocate 
dalle ferie natalizie prima e dalla crisi 

poscia, la Camera dei deputati ha discus- 
so ed approvato 78 disegni di legge, dei 
quali alcuni importantissimi nei riguardi 

economici e politici, quali, per esempio, 
i trattati di commercio con la Svizzera è 

con la Germania; i provvedimenti per 
l'esercizio ferroviario di Stato; l'aumento 
dell'arma dei carabinieri reali, ecc. 

Anche la discussione dei bilanci pre- 
ventivi per ]’ esercizio futuro 1905-906 è 

avanzata, come moralmente lo fu in pas- 

sato. 

Sono stati approvati i quattro bilanci 

dell’agricoltura, dell'interno, del tesoro 

e delle finanza; sono alle stato di rela- 

zione quelli di grazia e giustizia, degli 

affari esteri, delle poste @ telegrafi del- > 

l'istruzione publica e della marina. 

Di due soli, del bilancio dsi lavori pub- 

blici e di quello della. guerra, mancano 

ancora le relazioni, ma saranno in pronto 

alla ripresa del lavoro legislativo a metà 
maggio. 

La legge di assestamento del bilancio 

{904-905 ha avuto già l'approvazione 

della Camera dei deputati ed attende 

quella del Senato. 
Dei 78 disegni discussi ed approvati, 

come più sopra dicemmo, sono di inizia- 

tiva parlamentare è, che riguardano va- 
riazioni alla circoscrizione amminiotra- 
tiva o giudiziaria di taluni Comuni. 

I progetti presentati alla Camsra seno 
stati ben 171, onde il nume-o degli ap- 
provati in ragione di 4560 a cento. 

Dai 93 disegni di legge, che stanno 
inanzi alla Camera, sono in istato di 

relazione 10; presso le Commissioni 49 
e per 22 è nominato già il relatore; at- 
tendono ancora l'esame degli uffici 29, 
dei quali 18 di iniziativa parlamentare 
non ancora presi in considerazione, resta- 
ro, finalmente, da ammettersi alla let- 
tura 4 di iniziativa parlamentare. Di uno 
— Stato giuridico degli insegnanti se- 

condari — è iniziata la discussione. 
Alla Camera furono presentate 460 

domande di interrogazioni e 56 doman- 
de di interpellanza 

Delle prime ne furono esaurite 330, 
nella ragione media appena di 2 per 

ogni seduta, troppo poca cosa in verità: 

delle seconde ne furono svolte Î8. 
| Restano all'ordine del giorno 26 inter- 
rogazioni e 20 interpellanze. 

La differenza fra le interrogazioni ed 
interpellanza esaurite e quelle rimasta 
all'ordine del giorno indica il numero 

delle ritirate o decadute. 
Furono presentate alla Camera dei de- 

putati otto domande di autorizzazione a 
procedere contro deputati e fu deliberato 
sopra sei. 

Delle sei domande, per le quali è in- 
tervenuta già la deliberazione della Ga- 

mera, ne furono accelte 5. In ordine alla 
sesta si deliberò non essere il caso di 
rinnovare l’autorizzazione concessa nella 
passata legislatura. 

Singolare nota di sncomio marita la 

Giuata delle elezioni per la sollecitudine 

con la quale furono condotti i suoi lavori. 

vembre e sottoposte al suo esame, ne 
furono dichiarate contestate 52; per altre 
5 fu ordinato il ballottaggio, integrando 
l’opera lasciata a metà dall’assamblea dei 
presidenti. 

DI questa 52 elezioni contestate furono 
dichiarate valide dalla Giunta e convali- 

2; furono rettificate le prociamazioni per 

‘per 7; fu ordinato il ballottaggio, an- 
nullando l'avvenuta proclamazione per 
altre 4. 

Su altre 10 elezioni contestate la Giunta 
ha preso già le sue conclusioni, deliba- 
rando la convalidaziona per 5, l’annulla- 
mento per 2, il ballottaggio per la retti- 
fica della proclamazione per 1. 

Manca la deliberazione della Camera: 
Altre 6 elezioni contestate fureno di- 

gcusse, ma non sono docise essende stati 
ordinati ulteriori atti istrutiori. 

Un’ ultima elezione, sulla quale la Ca- 
mera sa:à chiamata a deliberare in op- 
posizione alla deliberazione già presa, è 
quella di Desio, eletto Zari contro Silva. 

Contro questa elezione, dopo che era   
  

Delle 508 elezioni, avvenute nel no-. 

date dalla Camera 18; furono annullate. 

4; furono nominati Comitati inquirenti 

stata convalidata, fu presentata protesta,   



  

  
      

  

  

    

    

    ‘la parola giusta. 

   
CRRISSRANIASZE, 

perchè l’eletto, essendo sindaco in uno 
dei Comuni del Collegio, non si era di- 
messo dall’ ufficio sei mesi prima delle 
elezioni, come vuole la legge. 

La Giunta, ritornando sulla sua deli- 
berazione ed accertata l’esistenza della 
invocata incompatibilità, propone a mag- 
gioranza l'annullamento della elezione. 

Il caso è interessante e, crediamo an- 
che nuovo. 

Le elezioni supplettive avvenute in con- 
seguenza delle elezioni generali, o per 
deliberazione della Camera o per opzio- 
ne dell’ eletto, sono state 21, delle quali 
non contestate e già convalidate 15. 

Delle rimanenti la Giunta propone per 
l'annullamento e per altre cinque manca 
ogni deliberazione. i 

Il numero delle elezioni contestate (56) 
sta al numero totale delle elezioni esami- 
nate (529) nel rapperto approssimativo di 
10,6 a cento. Non è molto. 

E° invece grosso il numero delle ele- 
zioni, delle quali mancò la proclamazio- 
ne, per il partigianismo .dell’assemblea 
dei presidenti, in opposizione alle precise 
disposizioni di legge. © 

Giova sperare che ii Parlamento prov- 
vederà per impedire che codesta sopraf- 
fazione partigiana si rinnovi per l’avve- 
nire. 
  

La situazione in Russia 

  

Il complotto contro la Czarina Madre 
smentita. 

° Pietroburgo, 27. — L’Agenzia telegra- 
fica di Pietroburgo pubblica la seguente 
informazione da fonte ufficiosa: Si smen- 
tisce la notizia che una signorina chia- 
mata Lsontieff arrestata con altre anar- 
chiche sia l’autrice di un complotto con- 
tro la vita dell’ Imperatrice. 

E° falso che con questo scopo essa ab- 
bia fatto pratiche per farsi nominare da- 
migella d’onore di corte, e nessun rap- 
porto vi è tra la morte tragica di suici- 
dio delle dus dame dell’aristocrazia ed 
il complotto ordito dalle anarchiche che 
sono state arrestate al principio del mese 
di marzo. 
  

Due guardiani investiti dal treno. 
Torino, 27. — Stamane alle 3,30 sotto 

la galleria del Frejus due guardiani fer- 
roviari sono stati investiti dal treno di- 
retto di Bardonecchia, uno di essi fu uc- 
ciso, l’altro ferito gravemente, 

Il ferito è stato ricoverato all’ospsdale 
Mauriziano. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

La fiotta russa a Saigon. 
Saigon, 27. — Tutti i trasporti ausiliari 

e la nave ospedale Orel lasciarono ieri 
mattina la baja interna di Kamrak ove 
non rimangone che quattro navi tedesche. 

La flotta forma ali’esterno della baia 

  

un immenso arco di cerchio che parte. 
dal capo Varela e si estende fino alla 
piccola punta della penisola di Kamrak. 
Le torpediniere fanne evoluzioni in tutti ' 
i sensi, Sembra che la squadra attenda 
l’arrivo della squadra di Nebogatoff, 

La nave francese Descarie, avente a 
bordo l'ammiraglio Jongerieres è rien- 
trata a Nbatrang e dopo fatto il giro at- 
torno alla squadra ritornò poscia a Saigon, 

I Cargoboats catturati dai russi issavano 
la bandiera tedesca. - 

Lo stato d’assedio a Formosa. 
Tokio, 27. — Il Governo ha deciso di 

proclamare la legge marziale in tutta 
l'isola di Formosa. 
    ORO 
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Roberto li rinnegava. TRA 
Il nome di Roberto non si pronunziava 

mai in casa dell’antico magistrato. Gli 
amici della famiglia serbavano lo stesso 
silenzio. Per tutti egli era morto, della 
morte più terribile, la morte morale. 

Fortunatamente per Earico di Gailhac- 
Toulza, le sue cause, la cura di conqui- 
stare un nome, i suoi continui sforzi per 
ripertare ogni di una vittoria, gli toglie- 
vano di poter troppo darsi in preda a 
tristi pengieri, ; 

Bisognava agire senza tregua. Il tenero 
sorriso della moglie e della figlia lo ri- 
compersavane. Quande rientrò in casa ® 2 , 

2 Bianca gli Corse incontro. 
— Padre — gli disse — la casa è tutta | 

cossopra. — 
«_— Qualche disgrazia? 

— Una buona azione. 
— Perchè spaventarmi, cattivella di 

una figlia? . 
— L'aggettivo è di troppo. i 
— Lo ritiro; contenta la signorina? 

Non del tutto. 
Che pretende ancora ? 
Il tempo di spiegarsi.” 
Parla. Li 
Non passo, tu mi ‘confondi. 
Ti presta orecchie, come le confiden- 

ti nelle tragedie. 

RI 

  

   

  

  

Piccole vittorie dei belligeranti. 
Tokio, 27. — Un telegramma uffisiale 

del 24 annunzia che un distaccamento di 
truppe russe composto di cinque batta- 
Blicni di fanteria di 12 sotnie di cosacchi, 
di una batteria di artìglieria accampato 
nelle vicinanze di Kai-guen vanne attae- 
cato dai giapponesi, sconfitto ed inseguito 
fino ad nord di Nienlmanchieb, 

I giapponesi perdettero 36 uomini, i 
russi lasciarono sul campo 200 morti. 

Altri due distaccamenti russi attacca- 
rono rispettivamente Changtb, Siastatzu, 
ma batterono in ritirata appena infor- 
mati della sconfitta dei russi presso Kai- 
snen.. 

Pietroburgo, 27. — Lienevitch telegrafa 
che alcuni distaccamenti russi costrinsero 
il 22 i giapponesi ad abbandonare i vil- 
laggi di Hanchen Dzuve, Man Pao Mang 
e una posizione fort ficata al sud di que- 
st’ ultimo villaggio. I 

I'‘giapponesi dovettero inoltra abbanda- 
nare il 23 la città di Kai Ant-chang. 

I russi avendo constatato chei giappo- 
nesi occupanti Kaataku sono in numero 
preponderante, si sono ritirati dopo aver 

bombardato la parte crientale della città 
e distrutto il telegrafo. 

| ADELINA PATTI 

Dunque Adelina Patti, la famosa diva, 
ha ricevuto il rosso ambito nastro della 

| Legion d’onore dal presidenta Leubest. 
Qualcuno ha voluto vedere in questa 

onorificenza una nuova cortesia franco- 
italiana. 

  

La Patti però — osserva un giornale 
inglese — può dirsi veramente cosmo- 

| polica. 
Essa infatti nacque a Madrid. Suo pa- 

dre era di Catania e sua madre romana, 
ma venne educata negli Stati Ubiti d’A- 
merica. Ebbe dus mariti francesi ed ora 
è moglie di un barone svedsse. Vive in 
Inghilterra e rinanziò alla sua patria, 
italiana ‘per l’origine, facendosi natura- 
lizzare inglesa. 

Gli aneddoti sulla di lei- vita così av- 
venturosa sono innumerevoli, giacchè è 
pure piuttosto innanzi negli anni, benchè 
della sua età molto galantemente nessuno 
parli. | 

Quello che si sa peraltro è che essa 
con la sua voce meravigliosa, si è fatta 
un patrimonio di oltre 25 milioni. 

i In America in una sola serata guada- 
gcò 30 mila lire. 

Loubet pare l’abbia fatta cavalieressa- 
per le sue ben:ficenze e veramente pare 
che abbia i mezzi per farne cospicue 
senza impoverirsi. 
  

i La causa civile Bettolo- Ferri. 
j Roma, 27. — Oggi, davanti alla Sezione 
del Tribunale Civile ha avuto luogo la 
prima seduta per la causa promossa da 
Bsttolo contre Ferri, pel risarcimento dei 
danni materiali e morali. E’ noto che 
Bsttolo ha richiesto 285 mila lire. 

La discussione è durata quattro ore 
La sentenza si avrà fra pochi giorni. 
  

Scoperta 
; dun complotto contro lo Stato?! 

DUE ARRESTI MISTERIOSI.. 
Roma, 27. — Il Messaggero dice che gli 

agenti della squadra politica della que- 
sura centrale. hanno arrestato stanotte 
un individuo che dovrebbe essere impli- 
cato in un grave complotto. 

i! L’individuo — continua il Messaggero 
‘era în compagnia di una giovane, certa 
Maria Milani da Panaro sul Velino. Anche 
essa fu tradotla în questura e sottoposta 
ad un lungo. interrogatorio durante il 

  

Si tratta d’una tragedia, o d’ una con- 
fiderza ?— 

i. —— Oh padre? — disse Bianca gettan- 
‘ dogli le braccia al collo; —'non celiare, 

| te ne scongiuro. Lascia che ti dica quanto 
| 80.., Mia madre sta presso la nostramalata... 

| noi ci trovammo sul santiero di questa, i E 5 EERTI : i comeil Samaritano del Vangelo; 1 abbiamo 
i condotta quì. SS 
i — E cosa grave, figlia mia? Ocamai 
‘ puoi dirmi tutto Io comincio prima dallo. 
i approvar tua madre ella non può aver 
; fatto nulla di men che giusto. 

Bianca narrò l* incentro della donna 
svenuta sotto il peristilio di San Vincenzo 
de’ Paoli, poi parlò della visita di Gulielmo 

i Andreze], dei timori che nutriva sullo 
i stato dell’ infelice. 
i — Io che stanza l’avete posta? 
I — Nella piccola D'blioteca. 

Il signor di Gaihac Toulza abbracciò la 
i figlia commosso. 

— Va bene, — disse — tua madre e 
una santa ; ella farà di te una donna vera- 
mente degna di questo nome. Dacché di- 
venne mia compagna, ho sempre bene- 
detto Iddio d’ averla deta. 

— Oh padre! Amato padre!. 
«+ Al dottore Andrezal' verrà stassera, 

sua madre deve accompagnarlo. Pranze- 
remo assieme 6 parleremo della vostra 
protstta. È 

Eaorico'di Gailhac-Toulza entro nel sa- 
lotto, ove trovò il fuoco acceso, una gaia 
lampada, i giornali del giorno e tuttoquel 
lusso modesto cha riposa ed. incanta. Fi 

i non pessedeva più quella richezza in seno   — Non credi forse di avere pronunciato 

de
si
gn
 alla quale era cresciuto, ma «nulla gli 

mancava. 

  

'- Gaglielmo andò a visitare la signora 

. ribile passato, 

quale fu presa da violenti convulsioni 
quando le si dichiarò che il suo amanta 
era stato arrestato. 

Il Messaggero dice che si prevede altri, 
arresti, 

In proposito però la Capitale dice che 
per informazioni precise e sicure le ri- 
sulta cha gli arresti sono stati eseguiti, 
ma che si tratta dei soliti tipi è quindi 
piente complotto politico. 
rata 
  

LO STATU QUO NEI BALCANI. 
Vienna, 27. — Il Ministro degli esteri 

conte Gutuchowski ha ricevuto oggi l’am- 
basciatore turco Medin pascià al quale 
ha assicurato chs le potenze sono decise 
di mantenere lo siazu quo nella penisola 
Balcaniea. 

Per il riscatto delle Meridionali. 
La prima saduta della commissione. 
Roma, 27. — Nal pomzriggio d’oggi si 

è riunita a palazzo Braschi la commîs- 
sione pel riscatto delle ferrovie meridio- 
nali, presenti il presidente del Consiglio 
ed il ministro*dei lavori pubblici. Il pre- 
sidente del Consiglio, depo avere ringra. 
ziato i membri della commissione, disse 
che aveva bisogno della maggior solle- 
citudine per poter presentara il rapporto 
pel 10 maggio, il ministere dovendo per 
legge prendere delle deliberazioni prima 

  

del 20 maggio. 
La commissione terrà frattanto due 

sedute al giorno, nella mattina e nel po- 
meriggio. A 
  

L’ inaugurazione 
. della nuova Cripta a Commodilla. 

Roma, 27. — O:gi si è inaugurata la 
nuova Cripta dei martiri Folice ed Adau- 
ceto nel cimitero di Commodilla, tsstè 
r:staurata dalla commissione d’archeo- 
logia sacra. 

Il monumento che ha un valore ar- 
cheologico inestimabile, venne. illustrato 
dal comm. Marucchi, o 

Assistevano all’ inaugurazione le auto- 
rità e moltissimi forestieri, 

PtrErzani rn 

UN PROFESSORE © 
che non era nè professore uè uomo 

"perni, 

  

Ua fatto straordipario, che ha suscitato 
impressione vivissima in tutto il passe, 
avvenne ieri l’altro nel vicino comune 
di Sori, presso Genova. 

Nella nette sopra lunedi morì certo 
profsssor Antonio Hermann, tedesco, abi- 
fante a Scri dal 6 giugno 1899 nella villa. 
già occupata dalla principessa Alice. 
Fu ritenuto sempre ed universalmente 

di ses80 mascolino è tale si era egli stesso 
dichiarato a quell ufficio di Stato civile. 

Portava sempra bsff: di Crespo, appic- 
cicati con gomma, i quali qualche volta 
erono caduti tra le risate di coloro che 
avevano presenziato il fatto. Ciò non 
ostante, nessuno aveva mai dubitato, come 
dicemmo, del suo sesso. 

I capelli acconciati alla Dazzarena, e un 
paletot lungo, che sulla schiena si arruf- 
fava interno-ad una gibbosità mostruosa 
© la statura nana davano al dottor An- 
tonio (così veniva chiamato in Sori) un 
aepetto di forestiero singolare. 

Il fratello del defunto, professore alla 
Università d’ Inansbruck, si recò dunque 
in ganonica, ordinando sl’arcipreto Re- 
verende Giacomo Ghio i funarali per la 
sorella. Figuratevi Ja sua Sorpresa, essaondo 
stata l’agonia suonata per uomel 

Il professore dichiarò purs al munici- 
pio il decesso della sorella; ma il sin- 
daco, meravigliato dall’improvviso cam- 
biamento di sesso di chi era sempre ap- 

Verso le sei, Amata di Gailhac raggiunse 
il marito. j6c | 

Ki le strinse teneramente le mani. 
— Spesso stupisco — le disse — di non 

veder fiorire i gigli sotto le due dita e mol- 
tiplicarsi ì pani nel lembo della tua veste, 
tanta ti reputo caritatevole e pia. 

— — Non mi guastare, Enrico; tu mi farai 
orologiata,t iitistia stupro ni 

— Nan letemo, RR 
— Te lo ripeto, non guastarmi] L’e- 

lagio di un uomo pari tuo è di ‘un gran 
prezzo... Olo la voce della signora An- 
drezel, e quella di Guglielmo; che for- 
tuna! 
L'amica entrò. arci 
Eugenia era sempre pallida sotto la sua 

corona di capegli prematuramente ‘inca- 
nutiti, ma il suo sguardo era splendente. 
Guglie!Imo la circondava di cure costanti 
ella sapsva che suo figlio giungerebbe a 
crearsi un posto invidiato fra le sommità 

di Parigi; tranquilla circa il presente, 
attecdeva nuove gioie dall’avvenire, efu: con tenerezza veramente materna che ella posò le labbra sulla giovane fronte 
che le si offriva. 

Vesban: Ag 
— Nulla a fare — disse; — lasciamola 

dormire... Meglio il sonno, il quale dà 
l’oblio, che il delirio che svoca un ter- 

Ngli ascoltò quel che la signora @ailhaé 
gli riferì delle frasi incoerenti pronun- 
ziate dalla malata. 

. © Non m'ingannavo nelle mie pre- 
visfoni; ella nacque assai lungi di qui... 

—   Ciò che non sapremo forse mai è l’e-| 

parso uomo, inv'ò fi medico Barlingeri, 
. Che dovette fare la strabilianta scoperta. 

Il dottor Actonio, per sei anni uomo, 
non era altro che la signorina Erminia 
Gartner, pittrice, nata a Vienna nel 1854. 

Della scoperta originale si fa un gran 
parlare in mezzo ai soresi, non pochi dei 
quali andavano buccinando che il dottor. 
Antonio era morto di .crepacuore per non 

| aver potuto sposare una signorina che 
i amaval.... 

meticci 
  

Gli Stati ehe hanno aderito 
alla conferenza inter. d’agricoltnra. | 

Gli Stati che fino ad oggi hanno noti 
ficato ufficialmente il lore intervento alla 
conferenza per l'istituto internazionale 

| d’agricoltura, annunciando l’ invio dei ri- 
spettivi lore delegati sono: 

Argentina, Austria - Ungheria, Belgio, 
Bulgaria, Gina, Cuba, Danimarca, Egitto, 
Francia, Germania, Giappone, Grecia, 
Guatemala, Inghilterra, Messico, Porto- 
gallo. Rumanfa, Rusgia, Norvegia e Tur- 
chia. 

DAL FRIULI ORIENTALE 

27 aprile. 
Ua' opera grandiosa sulla Basilica d' Aquileia. 

Ai benevoli lettori del Crociato, a quelli 
specialmente chs si dedicano con amore 
alle studie dei nostri monumenti, sono 
in grado di dare il sospirato annunzio 
chs la grandiosa opera, che da dieci anni 
si stava preparando suila nostra  vene- 

  

  

randa Basilica, gra è compita: e questa : 
notizia sarà interessante per tutti i dotti 
del mondo. 

L’opera in discorso è lavoro di mongsi- 
gnor Swòboda per la parte storica e 
archeolozica, e dei più distinti artisti di 
Vienna per gli affreschi e musaici che 
tutti vergono ripredetti con una preci- 
sione mirabile. 

Il Mecenate che ideò l’opera e la di- 
ressì è il conte Lanskoronski di Vienna, 
ricchissimo signore, al quale,.si dice, che 
l’opera non costi meno ‘di rsessantamila 
fiorini, 

A'cuni giorni addietro fu qui il sud- 
detto celebre professere mons. Swòboda 
dell’ Università di Vienna, con altri sei 
professori sacerdoti da diverse parti del- 
l Impero, che viaggiano. per conto del 
Ministero di Vienna per istudiare gli 
stupendi monumenti dell’arte cristiana, 
specialmente in Italia, ed io ebbi agio di 
dare un’occhiata all’opera del Lansko- 
roneki, già compita: è qualche cosa di 
grande | In breve saranno tirate tutte le 
copie, in numero di duecento, tutte fuori 
commercio, e l’ illustre M.cenate presen- 
terà in persona la prima copia all’Impe- 
ratore, che molto s°interessa delle cose 
aquil:]jesi, una copia sarà inviata al Papa 
la altre ai Sovrani d'Europa, e alle più 
illustri. biblioteche 

regalata una copia da custodirsi qui nel- 

Musso di qui, 
L'opinione generale di coloro che eb- 

bero sentore dell’opera è che servirà a 
mettere in tale grandiosa vista Aquileia ‘ 
che ‘crescerà il numero dei dotti di tutto i 
il mondo che continuamente vengono a! 
visitarla. i a 

—* Credo che lo Swòboda con argomenti 
molto solidi abbia nell’opsra in discorso 
trattato anche del proto-apostolato di S. 
Marco Evangelista in Aquileia, e del 
preto-episcopato di S. Ermagora, con de- 
duzioni affatto contraria a quelle degli 
ipocritici odierni, che fondano i loro ar- 
gomenti su molti pare, sembra, forse, che 
per demolive l’antichissima tradizione 

aquilei ss che lo Swòboda dice che si 
conosceva indubitatamenta ai tempi del 

nigma della sua vita, in questa ve un 
dramma, un dramma sanguinoso. 

La sua voce si fece più sommessa, ei 
si ricordò che anche suo padre era stato 
vittima di uns spaventevole catastrofe. 

Essi parlarono chstamente, appiè del 
letto di quella donna assopità, della quale 
‘nulla parea potesse scuotere il torpere, 

‘Tutto ad un tratto, ella fece un movi- 
mento si rizzò sul letto e stese le braccia. 
— Mia figlia! la fizlia mial 
— li delirio ritorna, — disse 

Andreze]. 
Non era il delirio, ma un presentimento 

divinatore che si svegliava repente in 
essa. i 

Come. un’ eco dall’alto una voce gio- 
vanile rispose; 
— Madre mis! madre mia! 
Mslania ‘si precipitò fra la braccia della 

signera Vesbon. Che baci! che lacrime! 
chs commoventi rimproveri | che tanere 
promessa. 

— Madre crudele! Ti eredetti morta, 
— Volli risparmiarti il supplizio di 

vedermi soffrire, senza riuscire a darmi 
sollievo. GG SERE 
© — Ebbene, ora sei nuovamente cen 
me! io ti guarirò, tu non mi lascierai 
mai più, msi più! È 
— Mai più, a meno che Dio 

a sè. 
Melanla domandò come mai aveva tro- 

vato Arinda in quella casa ospitaliere ; 
la madre ammirò le vie della Provvi- 
denza che faceva siche Francesca è Luigi 
Darvaux 8’incontragssro. 

Mz Andrezel, coll’autorità di un dot- 
tore, poss termine a que’ dolci sfoghi, 

Eugenia 

mi chiami 

| violenta, 

  

     

vessovo Fortunaziane, fondatore della 
primitiva Basilica, 343 366 dopo Cristo, ® 
ciò una cinquantina d’anni prima di © 
S. Girolamo. — E scusate se è poco | 

Intanto fa piacere il vedere cha i più 
dotti fra i tedeschi con sincero amore 
per Aquileia ricostruiscono ciò che si 
vorrebbs distruggere. X. 
  

| 

| Sandaniele 
24 aprile (ritardata). 

Fine del Quaresimale. 

   dr ARASLIZ, Fazio VASI 

poss termine alla predicazione quaresi- 
male in questo Duomo. Tranne pochis- 

: sime volte che fu scstituito, egli per se 
| dispensò la divina parola. E fu veramente 
| divina parola, dappoichè ii suddetto re- 
verendo ns’ suoi discorsi svolse argomenti 
di indole morale, tendenti non a creare 

. nsl pubblico un entusiasmo fugace di 
ammirazione per brillantezza di confe- 
renze ma la compunzione secreta, profi- 
cua derivante dalla penetrazione di qualle 
verità che fondano la fede e la conse- 

i guente condotta pratica cristiana. Spscie 
negli ultimi discorsi il Rev, Driulini fu 
assoltatissimo. ‘A lui le nostre sincere 
grazie per il bene vero che ci ha procurato. 

25 aprile. 
Concerto. 

Stasera sotto la loggia del Municipio 
vecchio la banda sotto la direzione del 
m.° C. Morbidelli eseguì il primo pre- 

| pramma dopo l’intervallo dei esi in- 
vernali. Avendo assistito da vicino al- 
l’esecuzione, non posso nen dire che il 
corpo bandistico non faccia lodevoli pro- 
gressi e si attiri meritati applausi a che 
non abbia ancora a risalire a gloriosa 

| distinzione fra le bande, per la encomia- 
bile cura del maestro nell’ insegnare e 
nel cercare l'incremento della banda, 
ma devo egualmente dichiarare che quel- 
lo della loggia è il peggiore dei siti per 
cancerti. 

  

Por il tetano 

| è morto nell’ospedaie Antonio Martinuzzi 
il quale si aveva scalfito un tallone con 
uno stecco in campagna: mencate le 

| germe, che gli causò la morte a 5Î anni. 
delta. 

San Giorgio di Nogaro. 
28 aprile. 

  
Suioidio, 

Ieri verso le 10, il padre di Giuseppa 
Pavan, ) ux9ricida di Chiarisaco, si sui- 
cidò gettandosi da sei metri di altezza. 

Il vecchio Pavan era pellagruso, ed il 
i truce delitto commesso dal figlio pare       
' abbia scossa talmente la sua mente ma- 
i lata da trario al trista passa, 

del mondo. Sentii ; 
dire (non so però ss sia vere) che sarà. 

Sul luogo si è recato il pretore di Pal- 
maneva dott. Cracchi per le constatazioni 

: di legge. 
l'archivio perrocchiale, ed una all’ I. R. | Dopo le. formalità necessarie, il cada- 

i vere venne trasportate nella cella mor- 
tuaria. 

Palmanova. 

28 aprile. 
Il muovo palazzo delle poste, 

Ieri mattina ebba luogo la solenne, 
quantunque in forma modestissima, inau- 
gurazione dello splendido. edificio delle 
Poste e Telegrafi che il munifico ing. 
Luciano Campiuti ha voluto. donare al 
Comune. 

Molti erano gli intervenuti. Parlarono 
il sindaco A. Vanelli, il direttore delle 
Poste e Talegrafi ed il sig. Bortolotti. 

Dopo posto termina a questa solenne 
cerimonia il sig. sindaco fece visitare 
minutamente alle frappresentanze i due 

e ordinò il riposo per Melania il sonno 
per Arinda. 

Fu convenuto che la cameriera della 
. signora Gailhac veglierebbsa la malata. 

—-Quanto a voi — disss Bianca, strin- 
gendo affettuosamente la mano a Melania 
— cendividereta la mia camera. i 

Che fare? R fiutare... era possibile? Fra 
giovani cuori si stringe presto }' accordo, 
Melania cadde fra le braccia di Bianca, 
e qussta carezza suggellò una amicizia 
che doveva durare tutta la vita. 

Il sonno delle fanciulle fu dolce e pro- 
fondo; quello della signora Vesbon tran- 
quillo. 
Nondimeno, il domani, alla solita ora, 

fu colta da un nuovo accesso di fsbbre 
Andrezel consultato dalla si- 

gnora Gallhac, la rispose; 
— Addoicirò il male di lsi, senza ssr- 

bare illusioni sul risultato della mia cura. 
Questa infalice non potrà vivere a lungo. 
Eila soccomba meno alla crisi del dolore 
fisico, che allo stato di soffarenza cagio- 
nato da patimenti morali. Non è la po- 
vertà che la uccide, ma il rimpianto di. 
un essere caro, la commozione subita dal 
modo tragico in cui esso soccombette. 
Quanto durerà questo stato, io lo ignoro... 
Può proluugarsi in ragione della calma, 
delle cure di cui la inferma si troverà 
circondata; può inasprirsi sotto l'influenza 
di una smozione nuova. 

— Non rimanderò mai questa infelice 
nella sua fredda scffitta, o dettore ; ella 
rimarrà qui del paro che sua figlia. 

In famiglia si presero Lle disposizioni 
necessarie per questo determinazione. 

(Continua). 

Oggi il M. R. D. Giuseppa Driulini. 

prime cure per trascuranza, si esplicò il 
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edifici che lasciarono a tutti una grande i 
soddisfazione. 
Vennero poi spaditi dus telegrammi 

annuncianti l'esito felicissimo dell’ inan- 

gurazione al R. Prefetto di Udine ed al, 
munifico donatore a nome del Ministero 

delle poste e telegrafi. 

Tl Telefono del OROCIATO 
porta 1l numero 209 

- CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO 

Sabato 29 — s. Pietro m. 

Fiere » mercaii delia provincia 

Cividale, Pordenone. 

  

cnec 

La partenza del Pretore. 

‘ quando venne avvicinata da un individuo 

  
Il pretore cav. Fantuzzi è partito l’altra . 

sera per la nuova sede di Monteleone ; 
Galabro. Alla stazione eravo a salutarlo : 
parecchi amici. 

Al distinto magistrato il nostro saluto. 

Cambiamenti d’ orario. 

La Società Veneta ci comunica che 
per il 1° maggio, sulle linee Portogruaro- 
Udine-Cividale e Venezia-Triesta saranno 
attivati i seguenti cambiamenti d’orario 

Udine-Poriogruaro. 
Partanze da Ulins 710 — 1255 — 17.56 

— 1925 Quest’ ultimo treno si ferma a 
S. Giorgio di Nogaro. 

Udine-Portogruaro- Venezia. 

Gia 
RETI 

I fasti della suburra. 

Ieri mattina verso le 5 una donna di 

via Grazzano passava per via Paolo Sarpi 

che tentò violeotarla. La donna si difese 

ne ed il satiro si dette alla 

fug 
Del fatto si diede avviso alla P. S. che 

si mise in traccia del bruto, e fra poco 

si spera che questi sia assicurato nelle 

mani della giustizia. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 27 
aprile 1905 : 

Vambi (cheques - a vista),   
: Francia (oro) L. 100.04 
: Londra (sterline) » 25.15 
Germania (marchi) » 122.80: 
Austria (corone) » 104.85 
Pietroburgo To) » 200— 
Rumania (lei » 9820 
Nuova York (dollari) #3 5.19 | 
Turchia (lire turche! » 22.80 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20 

‘ alle 21.30 sotto la Loggia municipale: i 

. Marcia Barchiett | 

Sinfonia « Peter Schmol]» Weber 
. Mazurka « Toscanina : Carignani 
. Serenata e Coro « Hro- i 

diade » M:ssenet 
Minuetto e Marcia turca A. Mozart 

. Tarantella « a. u. Salus 
Vaccari » G. Bartolucci 
  

Fronde o fiori 

Una bella applicazione. 

‘E’ per lo meno raro che un individuo 

Partenze Arrivi. 
da Udine a Portogruaro a Venezia | 
P=00 3 38 10.— 
IMSA1A255 lb: 1734 
D. 17.56 20 01 21.30 

EM 4995 
Quest’ ultimo treno si fermz a S. Gior- 

_ gio di Nogaro, ave arriva alle 2034. 
I treni segnati con aster'sco sono in 

diretta comunicazione con Trieste. 

Portogruaro Udine. 
Partenze da Portogruaro — Arrivi ad Udine 

D. 3.20 958 
M. 1305 1521 
D. 20.10 21 39 

D»: S. Giorgio parte per Udine un treno 
alle 8.10 ed arriva alle 8.58, uno alle 17 
ed arriva alle 1836. 

Udine-Cividale. 

Partenze da Udine — Arrivi a Cividale 
M. 554 620 
M. 905 932 
M. 11.15 11.43 
M. 1532 16.30 
D. 21.45 22.12 

Esposizione di lavori. 

Nei giorni 31 corr, 1e2 maggio pros- | 
simo dalle ore 10 alle 18 in una sala, 

dell AA parezcarado saranno esposti i la- 
" Opera delle chiese povere di- vori, che } 

stribuirà. per l’anno 1905 alle chiese bi- 
sognose della Diocesi. 

Sequestro di aranci guasti. 

Stamattina il vigile urbano Scoda, per 
ordine dell’Ispettore signor Ragazzoni se- 
quest:ò in un negozio di via Cussignacco 
150 kg. d’arauci guasti. 

Morsicato da un cane. 

L'altra sera il bambino Aasele Mali- 
‘ naris d'anni due di G'useppe stava giuc- 
cando in cucina con un gresso cane, 
quando questi lo marsicò alla testa pro- 
ducsendogli una lieva ferita, 

Chiamato, il dott. Sallan fece uccidere 
il cane, e spadi la testa all'istituto anti- 
rabbico di Bologna. 

Una catena sulla testa. 

Teri verso le dieci alcuni operai lavo- 
ravano iutorne ad una grù, quando si 
spezzò la catena. L’operaio Pistro Bor- 
dovigh chs non fu testo coma gli altri a 
trarsi da parta ricevette la catena sulla 
testa. Condotto all’ospitale. Vanna madf- 
cato e dichiarato guaribile in 10 giorni. 

Contro i vandali. 

Da diverso tempo si lamentino con 
frequenza inusitata e deplorevols atti di 
danneggiamento contro lampade, isola- 
tori ed altri apparecchi destinati a pub- 
blico ed a privato servizio e conto le 
SI: tà. 

I Sindaco, a cui erano diretti questi. 
cu ha dato tassative disposizioni agli 
agenti di vigilanza perchè questi vandali 
siano scoperti e puniti coma si meritano. 

Le solite dei merciai ambulanti. 

Ieri mattina un contadino, certo Silvio 
Bernardis d’anni 22, da Mortagliano si 
trovava in piazza Msrcatonuovo attendende 
ai propri affari. Di li a poco, venne avvi- 
cinato da uno di quei merciai ambulanti 
che si vedono girare per la città, al quale 
gli offri in vendita un pezzo di "stoffa. 

Il contadino si rifiutò di fare ] ca i8t0 
dicendo che la steffa non era per lui. 

— Naturale, sei un pitocco, ua dispe- 
rato! — soggiunse il marciaio. 

Un pitoch iò — saltò su il contadino 
— ed in così dire estratto il. portafoglio 
sciorinò davaati al naso del mer rciaio un s 
paio di biglietti da dieci. 

— Giale mo” 89 soi va. pitoch, mostre: 
ance tu altretancs sa tu sea bon. 

_..H mereciaio strappatogli un biglietto da 
dieci lire e gettatagli Ja pszza ai piedi si 
diede alla fuga. Il contadino  riavutosi 
dalla sorpresa rinccrsa il fuggito ma in- 
vano questi s'era di già diluugato. 

Il fatto venne. danunciato all’autorità 
GPS 

Sarebbe ora che l’autorità provvedesse 
una buona volta contra questa razza di. 
merciaiuoli che approffi tando della buona 
fede dei contadini comm:tteno ogni DIA 
di truffe. 

abbia il privilegio di pronunciare la pro- 

pria orazione funebre. 
Eppure la « Chicago Sund=y Tribune » 

racconta che un ministro evangelico, il 

Rav, Henry Slade, sentendosi in punto di 

morte, si foce portare un grammofono, 

nel ricevitore del quale pronunciò una 

: eloquente predica, il suo testamento spi- 

rituale al gregga che lasciava per sempre. 

Dus pio) dopo questa drammatica 

cerimonia il ministro morì, ed alle sue 

esequia il grammofyno fu posto sul pul- 

‘ pito, dal quale piovve sulla congregazione 

| d’oltre tomba, 
| sigli spesso ripetuti, 

commossa la voce dall’estinto, una voce 
ricordande a tutti i con- 

esortando tutti alla 

i pace, all'amore fraterno... 

fastiditi i caimani, 

Mi sembra che quest’applicazione della 

‘| scienza alla religione sia bellissima. 

i 

Guerra alla sigaretta. 

E’ una mania suggerita dalla superbia 
quslla cha ha l’uomo d’imitare il cratere 

«di un vulcano, il camino di una loca- 
motiva scc.; cioè di fumare. La quale 
mania se da un lato renda l’uomo estre- 
mamente ridicolo, antiestetico e puzzolente, 
dall’altro lato lo guasta nella salute. Ma 
nocivo, tra tuiti i combustibili che ado- 

‘! pera pel fumo, è quello della sigaretta. 
E contro questa nello Stato dell'Indiana 
(America del Nord) è stata votata una 
legge di proscrizione.- E il « New Yo:k 
World » riporta le prime condanne. Bsa- 

chè i tabaccai, par sottrarsi a noiose par- 

quisizioni, avessero pubblicamente bru- 
ciato tutto il loro stock di sigarette, alcuni 
fumatori riuscirono a provvedersene u- 
gualmente. Ma quelle proscritte sigarette 
vennero a costare più di qualsiasi Avana: 
basti dire che il primo delinquente, tro- 
vato in flagrante, devette pagare 125 lire 
di multa; 
in possesso di alcune carte di sigaretta 

fu multato in 175 lire... 
E qussto è il... tabacco chs prendono 

‘i fumatori di sigarette là dove si cura 
l'igiene sul serio e si fanno rispettare le 
leggi. 

Attenti ai pesci cani! 
Siamo minacciati da una invasione. La 

guerra in Estremo Oriente ha avuto per 
effstto, secondo il China Review, d’indurre 
tutti i pescicana dei mari di Cina ad 

emigrare verso occidente, ed i piroscafi 
che percorrono quella rotta confermano 
la notizia, dicando di avere avvistato 
grandi frotte di questi carnivori che si 
avviavano verso il mare Rosso e verso il 

Capo. 
Sembra che le frequenti esplosioni sot- 

tomarine, l’ingestione di capsuls di dina- 
mite che poi esplodevano loro nel corpo, 
preducendo forti indigestioni, il continuo 
rombo del caunona abbiano talmenta ia- 

chs si sono decisi a 
trasportare nel Mediterraveo i loro patri 

lari. — Dunqus avviso ai 2A nella 
prossima stagione balneare... 
‘Quantunque l'avviso mi sembra inu- 

tile. Di fatti, tra i bagnanti — nelle sta-o 
‘zioni balneari — mi è toccato più volta: 
vedere dei... pescicani che in acqua non 
facevano male ad alcuno. 

Quanto si beve in Inghitterra, 

Il dott. Diwison Burns, noto studioso 
dell’ alcool'stao, pubblica una tavola sta- 
tistica da cui risulta che nelle 40 mag- 
giori città d’laghilterra, nelle 8 maggiori 

| della Scozia è nelle 6 più importanti del- 

i chiama bere sul serio! Ma già, tutte le 
Ì . 

: coss in Inghilterra si prendono sul serio! 

' dividere la ferrovia. 

ed un povero tabaccaio trovato 

ene creati lidi UE ed AI " 
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    I’ Irlanda, senza contare cioè le città mi- 

nori e i distretti rurali, duranta il 1904, 
si spesero complessivamenta 169 milioni 
di sterline in b:ivande alcooliche. Con- 
tribuirono maggiormente a questa cifra : 
in Inghilterra, Londra con sterline 

19.333.070 e Liverpool. con 3.081.844; 
nella Scozia, Glesgow con 2.554.217; in 
Irlanda, Dublino con 1.970 701. La spesa 
individuale per le 54 grandi città. del 

Regno Unito prese in considerazione è 
così calcolata: sterline 4 circa in Ioghil- 

terra, 3 in Scozia, 3 in Irlanda... 
Un momento: 169 milioni di sterline 

sono pari a... quattro miliardi duecento 
venticinque milioni di lire. E questo si 

     

  

    

   

    

   

  

   
     

   

    

   

     

    

     
   
   

   
   
   
    

   

    

   

  

   

       

     

    

   

    

   
   

  

   

  

   

     

   

    

     

MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano DEriando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

ia suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito ta Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità del'a sua merce, nonchè della convenienza 
dej prozzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

La massima. 

Non sospettare mai male di alcuno: è 

‘il primo principio dell'amore verso il 

tuo prossimo. — AE 

  
Per finire. 

— Dopo lo sciopero i ferrovieri vogliono Carbone Colze e Fossile 
della 

i SOCTIHTA MINEHRARL.A 

la MINIERE DI CLUDINICO (Carnia) 

“ CRONACA RELIGIOSA.‘ 
——— I Deposito 

Viale Trieste numero 2 - Fuori Porta Pracchiuso 
Reso a domicilio 

Per quantitativi di K. 50 minimo, assumono commissioni, per il COKE a 

L. 420 al Quintale, per il FOSSILE a L. 3.—; le ditte Giuseppe Rieppi, 

Via Bartolini — Vittorio Loschi, Via Aquileia — Angelo Bottos, Via Da- 

niele Manin — Bevilacqua, Via Pracchiuso — Cuechini e Jogna, Via Poscolle. 

IR 

— Sicuro; essi hanno gridato: Ferri-via! 
L’ uomo della montagna. 
  

Domani 29 corr, nella ‘chiesa. di San 

Pietro m. sì solennizzerà il titolare della 

chiesa S. Pietro m. Alle ore 11 Messa s0- 

lenne con musica. Alla ora 19 30 funzione 

vespertina. 
ee 

    

La cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l'Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, RENO ricostituente 
si ine 

"Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

FORNACE i 

  

Depositi in Treviso, sig. Aless. Vaerini, San Antonio — 

Conegliano, sig. Antonio Da Vià — Tolmezzo, Tullio 

Parisotti — Palmanova, sig. Giorgio Gaspardis. 

  
  Il sottaschitio ‘ani opportuno IVVSI-20D 

tire i suoi clienti, ch’ egli si trova in 

grado di fornire, ogni 18 giorni 300 

quintali di ottima Calco della sua for- 

nace a legna. 

Dopo 6 anni di esercizio la vendita 

si è aumentata per tal guisa che gros- 

sisti e privati paesani, e limitrofi, ne 

fanno grandi acquisti rilasciando ampli 

certificati, prova certa dell’ ottima qua- 

lità della merce stessa. 
“i vende al prezzo di L. 2.50 al quin- 

tale posta alla Stazione ferroviaria di 

Gemona, a pronti contanti e senza sconto 

per vagone completo. 

SANGOI LEONARDO 
fu Giuseppe. 

Sogna PITT. DaTTAAMMATTA Oi LIE TNT n ct. 

dd A la Ad did 

Officine Velliscio 

ITVWVOVVvVOCVEIVTVET TETTE 90) 

> UG TONINIefigli 
Viale Ledra 28 — UTDINA! — Via Villalta #6 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DHECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
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UDINE SARA À 
PRESSO LA CHIESA DELLE GRAZIE PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA N 

CIVIDA-ILHI 
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PIAZZA GIULIO CESARE 

  

Biciclette = motociclette - auto» 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

0000000000 010+01000000000@ 

Lo Marchi 
CASA DI CONFEZIONE 

  

NOVITÀ - Apriporte alettrito 
( Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza © per studio 
(oo Velliscig) 

SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 

VV VI VV 

  

Si pregia avvisare la Gentile sua 

CI entela di aver ricevuto le Confe- 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 

Scelta Novità nei modelli è ® e è è è 000000 

è © è 0 è è è è e discretezza nei prezzi 
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Dentista! ein —— 0 RI I 

Estrazione (1 II, Smn="£ sossseniimmmimmianImenn0O) 
sensa dolore YO ni imma È Pistoria - Pasticceria 

stemma] 3%, * ENRICO CAUCIG HÉ 
  

  

IERI S. GIACOMO, 3 

Pi Bei go 

Gabinetto dentistico 

D' L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Danti è dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 8 

UDINE - Via Gemona numero 28 — TTDINEI 

Premiata. con. S | Medeglie e con Croce insigne   

Lavorazione speciale con motore elettrico delle rinomate 

FOCACCIE PASQUALI 
Massima accuratezza nel servizio o e eee 06 e 

e ee0o06eeee anche di spedizione fuori Citt 

Affrettare le ordinazioni | 
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all'Esposizione Regionale ha PESLTA A SER altre opere artistiche caran- È « Guerra a Migone! gridaron, fiere La lotta è asprissima! Var Suna: che morti rigi qu ” di Udine, per cam ane SLITTA E EIBHI E SS Si Acque e pomate — alle lor schiere! In brevi istanti — cadon gli insorti; di mo 
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